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PREMESSA 
La presente relazione costituisce l’inquadramento ambientale e vincolistico relativo alla realizzazione 

del “Progetto preliminare per la realizzazione della Stazione Elettrica TERNA 380-150-36 KV” nel territorio 

del Comune di Castronovo di Sicilia (PA) che permetterà il collegamento alla RTN di un parco eolico 

denominato “Astra” ricadente nei territori comunali di Castronovo di Sicilia, Roccapalumba e Lercara Friddi 

(PA). 

Nell’ambito del progetto saranno realizzate le seguenti opere: 

a. Stazione elettrica AT 380-150-36kV denominata “Castronovo”

b. Linee 150kV dal ricollegare alla linea 150kV compresa tra le stazioni RTN di Ciminna e Cammarata.

 Per maggiore dettaglio si rimanda all’elaborato “65035 - Planimetria Generale su carta IGM. La seguente 

relazione è stata redatta ai sensi della vigente normativa di riferimento ed in particolar modo al Testo Unico 

dell’Ambiente, ovvero il D.lgs. 152/06 “Norme in materia ambientale”. Verranno si seguito individuate, 

analizzate e quantificate tutte le possibili interazioni con l’ambiente dovute alla realizzazione del progetto, 

allo scopo di valutarne gli effetti e se necessario individuarne le opportune misure di mitigazione. 

Figura 1 - Individuazione dell’area destinata alla nuova S.E. TERNA su carta IGM 25.000 
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LA NORMATIVA IN MATERIA DI V.I.A. 

 Regolamento regionale n. 24 del 30 dicembre 2010

Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili

 Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di

produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili

Licenziato dalla Giunta regionale nella seduta del 30 dicembre 2010.

 Legge Regionale 18 ottobre 2010, n. 13

Modifiche e integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale)”.

 Delibera n. 3029 del 30 dicembre 2010, approvazione della “Disciplina del procedimento unico di

autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica

alimentati da fonti rinnovabili”

 D.Lgs. 4/2008

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante

norme in materia ambientale. (GU n. 24 del 29/01/2008- Suppl. Ordinario n.24)

 Legge Regionale 21 ottobre 2008 n. 31

Norme in materia di produzione energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni

inquinanti e in materia ambientale (B.U.R. Puglia n. 167 del 24/10/2008)

 Testo Coordinato della L.R. n. 11/01, così come modificata dalla L.R. n.17/07; L.R. n.25/07; L.R. n.

40/07, in materia di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del 28/02/2008

 Legge Regionale 14 giugno 2007, n. 17

Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative

in materia ambientale” (B.U.R. Puglia n. 87 del 18/06/2007)

 D.Lgs. 152/2006

Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96)

 Legge 308/2004

Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della legislazione in materia

ambientale e misure di diretta applicazione (G.U. n.302 del 27/12/2004)

 Legge regionale 12/04/2001 n.11 Regione Puglia - Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale.

(Gazzetta Regionale 12/04/2001 n. 57)

 DPR 11 febbraio 1998 (GU 27 marzo 1998 n.72)
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 Direttiva CEE 03/03/1997 n.97/11/CE

Modifica della direttiva 85/337/CEE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di

determinati progetti pubblici e privati.

(Gazzetta Europea 14/03/1997 n.73)

 DPR 12 aprile 1996

Atto di Indirizzo e Coordinamento

(GU 7 settembre 1996 n.210)

 Legge 22 febbraio 1994 n.146

cd. Legge Comunitaria

(GU 4 marzo 1994 n.52)

 DPR 27 aprile 1992

(GU 22 agosto 1992 n.197)

 Legge 28 febbraio 1992 n.220

(GU 14 marzo 1992 n.62)

 DPCM 27 dicembre 1988

Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione dei giudizi di

compatibilità ambientale

 DPCM 10 agosto 1988 n.377

Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale

 Legge 8 luglio 1986 n.349

Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di danno ambientale

 Direttiva CEE 27/06/1985 n.85/337/CEE

Direttiva del Consiglio concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti

pubblici e privati.

(Gazzetta Europea 05/07/1985 n. 175)

NORMATIVA IN MATERIA DI ENERGIA 
 Decreto 2 marzo 2009

Disposizioni in materia di incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione

fotovoltaica della fonte solare. (GU n. 59 del 12-3-2009)

 Decreto 3 dicembre 2008

Aggiornamento della procedura di emergenza climatica - dicembre 2008. (GU n. 2 del 3-1-2009)
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 Decreto 21 dicembre 2007

Approvazione delle procedure per la qualificazione di impianti a fonti rinnovabili e di impianti a

idrogeno, celle a combustibile e di cogenerazione abbinata al teleriscaldamento ai fini del rilascio dei

certificati verdi. (GU n. 16 del 19-1-2008- Suppl. Ordinario n.17)

 Decreto 21 Dicembre 2007

Revisione e aggiornamento dei decreti 20 luglio 2004, concernenti l’incremento dell’efficienza

energetica degli usi finali di energia, il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili.

(GU n. 300 del 28-12-2007)

 Decreto Legislativo 6 Novembre 2007, n. 201

Attuazione della direttiva 2005/32/CE relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di

specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia. (GU n. 261 del

9-11-2007 - Suppl. Ordinario n.228)

 Deliberazione 11 aprile 2007

Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas. Attuazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico,

di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 19 febbraio 2007, ai

fini dell’incentivazione della produzione di energia elettrica mediante impianti fotovoltaici.

(Deliberazione n. 90/07). (GU n. 97 del 27-4-2007- Suppl. Ordinario n.107)

 Decreto 19 febbraio 2007

Criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante conversione

fotovoltaica della fonte solare, in attuazione dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003,

n. 387. (GU n. 45 del 23-2-2007)

 Decreto 18 dicembre 2006

Ministero dello sviluppo economico. Aggiornamento della procedura di emergenza climatica.

(GU n. 4 del 5-1-2007)

 Decreto 24 ottobre 2005

Ministero delle Attività Produttive. Aggiornamento delle direttive per l’incentivazione dell’energia

elettrica prodotta da fonti rinnovabili ai sensi dell’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 16

marzo 1999, n. 79. (GU n. 265 del 14-11-2005- Suppl. Ordinario n.184)

 Decreto 27 luglio 2005

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Norma concernente il regolamento d’attuazione della

legge 9 gennaio 1991, n. 10 (articolo 4, commi 1 e 2), recante: «Norme per l’attuazione del Piano
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energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo 

delle fonti rinnovabili di energia». (GU n. 178 del 2-8-2005)  

 Decreto-Legge (non convertito) 3 luglio 2003, n. 158

Disposizioni urgenti per garantire la continuità delle forniture di energia elettrica in condizioni di

sicurezza. (GU n. 153 del 4-7-2003)

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) - Testo vigente - aggiornato,

da ultimo, al D.L. n. 90/2008

 Decreto 17 marzo 2003

Aggiornamenti agli allegati F e G del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412,

recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti

termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. (GU n. 86 del 12-4- 2003- Suppl.

Ordinario n.60)

 Legge 9 aprile 2002, n. 55

Testo del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7 coordinato con la legge di conversione 9 aprile 2002, n.

55, recante: "Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale".

(Testo Coordinato del Decreto-Legge 7 febbraio 2002, n.7) (GU n. 84 del 10-4-2002).

 Decreto 21 dicembre 2001

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Programma di diffusione delle fonti

energetiche rinnovabili, efficienza energetica e mobilità’ sostenibile nelle aree naturali protette.

(GU n. 91 del 18-4-2002)

 Decreto-Legge 17 marzo 1995, n.230

Criteri e limiti per la protezione dei lavoratori e della popolazione nei confronti delle radiazioni

ionizzanti

 D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412

Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli

impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’art. 4,

comma 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 10

 Legge 9 gennaio 1991, n. 10: Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso

razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia.
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NORMATIVA IN MATERIA DI RUMORE 
 Decreto 24 luglio 2006

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare. Modifiche dell’allegato I - Parte b,

del decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, relativo all’emissione acustica ambientale delle

macchine ed attrezzature destinate al funzionamento all’esterno. (GU n. 182 del 7-8-2006)

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) - Testo vigente - aggiornato,

da ultimo, al D.L. n. 90/2008.

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194

Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore

ambientale. (GU n. 222 del 23-9-2005)

 Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 262

Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine

ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto. (GU n. 273 del 21-11-2002- Suppl. Ordinario n.214)

 Legge 31 ottobre 2003, n.306

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità

europee. Legge comunitaria 2003. (GU n. 266 del 15-11-2003- Suppl. Ordinario n.173) ART. 14.

(Delega al Governo per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni comunitarie in

materia di tutela dall’inquinamento acustico).

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003

Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario

n.95) (Riferimenti a inquinamento, sicurezza sul lavoro, amianto, inquinamento acustico, acqua,

elettrosmog, rifiuti, mobilità sostenibile)

 Legge 31 luglio 2002, n.179

Disposizioni in materia ambientale. (GU n. 189 del 13-8-2002)

 D.L.vo 18 agosto 2000 n. 262

Antirumore

 D.Lgs. 19 novembre 1999, n. 528

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della

direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri

temporanei o mobili.
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 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1998

Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività del tecnico

competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della l.

26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull’inquinamento acustico".(Gazz. Uff., 26 maggio, n. 120).

 DM 16 marzo 1998

Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico (G.U. n. 76 dell’1/4/98).

 DPCM 5/12/1997

Determinazione dei requisiti acustici passivi delle sorgenti sonore interne e i requisiti acustici passivi

degli edifici e dei loro componenti al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore. (G.U. n. 297 del

22/12/97).

 DPCM 14/11/1997

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore in attuazione dell’art. 3, comma 1, lett. a), L.

n. 447\1995. (GU n. 280 dell’1/12/97)

 LEGGE QUADRO sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447

Principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo

dall’inquinamento acustico. Disciplina tutte le emissioni sonore prodotte da sorgenti fisse e mobili.

(S. O. G.U. n. 254 del 30/10/95)

 DPCM 1° marzo 1991

Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno.

NORMATIVA IN MATERIA DI RIFIUTI 
 Decreto 12 maggio 2009

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Modalità di finanziamento della

gestione dei rifiuti di apparecchiature di illuminazione da parte dei produttori delle stesse. (GU n.

151 del 2-7-2009)

 Legge 6 febbraio 2009, n. 6

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti. (GU n. 39 del 17-2-2009)

 Decreto Legislativo 20 novembre 2008, n. 188

Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la

direttiva 91/157/CEE. (GU n. 283 del 3-12-2008 - Suppl. Ordinario n.268).
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 Decreto 22 ottobre 2008

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Semplificazione degli adempimenti

amministrativi di cui all’articolo 195, comma 2, lettera s-bis) del decreto legislativo n. 152/2006, in

materia di raccolta e trasporto di specifiche tipologie di rifiuti. (GU n. 265 del 12-11- 2008)

 Provvedimento 13 ottobre 2008

Garante per la protezione dei dati personali. Rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche

(Raee) e misure di sicurezza dei dati personali. (GU n. 287 del 9-12-2008)

 Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117

Attuazione della direttiva 2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie e che modifica

la direttiva 2004/35/CE. (GU n. 157 del 7-7-2008)

 Decreto 8 aprile 2008

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Disciplina dei centri di raccolta dei

rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’articolo 183, comma 1, lettera cc) del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche. (GU n. 99 del 28-4-2008)

 Decreto 25 Settembre 2007, n. 185

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Istituzione e modalità di

funzionamento del registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione

dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), costituzione e funzionamento di un

centro di coordinamento per l’ottimizzazione delle attività di competenza dei sistemi collettivi e

istituzione del comitato d’indirizzo sulla gestione dei RAEE, ai sensi degli articoli 13, comma 8, e 15,

comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151. (GU n. 257 del 5-11-2007)

 Testo coordinato del Decreto-Legge 12 maggio 2006, n. 173

Testo del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, coordinato con la legge di conversione 12 luglio

2006, n. 228 (in questa Gazzetta Ufficiale - alla pagina 4), recante: «Proroga di termini per

l’emanazione di atti di natura regolamentare e legislativa». (GU n. 160 del 12-7-2006) RIFIUTI (RAEE):

Art. 1-quinquies - Proroga del termine di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.

151

 Decreto 5 maggio 2006

Ministero delle Attività Produttive. Individuazione dei rifiuti e dei combustibili derivati dai rifiuti

ammessi a beneficiare del regime giuridico riservato alle fonti rinnovabili. (GU n. 125 del 31-5- 2006).
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 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) - Testo vigente - aggiornato,

da ultimo, al D.L. n. 90/2008

 Testo coordinato del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273

Testo del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 303 del

30 dicembre 2005), coordinato con la legge di conversione 23 febbraio 2006, n. 51, (in questa stessa

Gazzetta Ufficiale alla pag. 5), recante: «Definizione e proroga di termini, nonché conseguenti

disposizioni urgenti. Proroga di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative» (GU n. 49 del 28-

2-2006- Suppl. Ordinario n.47) Art. 22. - Incenerimento dei rifiuti, Art. 22-bis. - Conferimento in

discarica dei rifiuti

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003

Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario

n.95) (Riferimenti a INQUINAMENTO, SICUREZZA SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO

ACUSTICO, ACQUA, ELETTROSMOG, RIFIUTI, MOBILITA’ SOSTENIBILE)

 Decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36

Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. (GU n. 59 del 12-3-2003- Suppl.

Ordinario n.40) - Testo completo, aggiornato al D.L. n. 59 dell’8 aprile 2008

 Legge 8 agosto 2002, n. 178 (cd. Omnibus)

Testo del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 158 dell’8 luglio

2002), coordinato con la legge di conversione 8 agosto 2002, n. 178 (in questo stesso supplemento

ordinario alla pag. 5), recante: "Interventi urgenti in materia tributaria, di privatizzazioni, di

contenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree

svantaggiate". Art. 14. Interpretazione autentica della definizione di "rifiuto" di cui all’articolo 6,

comma 1, lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22) (GU n. 187 del 10- 8-2002)

 D.M. 18 settembre 2001, n. 468

Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale. (G.U. n. 13 del 16 gennaio 2002).

 Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n. 22

(Decreto Ronchi) Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e

94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. Testo coordinato (aggiornato al decreto

legislativo n. 36 del 13 gennaio 2003 - pubblicato su GU n.59 del 12-3-2003 S.O. n.40). Suppl. Ord. n.

33 G.U.R.I. 15 febbraio 1997, n. 38. Abrogato dal D.Lgs. n. 152/2006



S.E. 380-150-36kV CASTRONOVO 

Relazione di inquadramento ambientale e vincolistico

ND 65049 Rev. b Date: 08/03/2023 File: 65049_Relazione di inquadramento ambientale e 
vincolistico 

Relazione di inquadramento ambientale e vincolistico Page 12 of 39 

NORMATIVA IN MATERIA DI QUALITÀ DELL’ARIA 
 Decreto Legislativo 7 marzo 2008, n. 51

Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, recante attuazione delle

direttive 2003/87/CE e 2004/101/CE in materia di scambio di quote di emissione dei gas a effetto

serra nella Comunità’, con riferimento ai meccanismi di progetto del protocollo di Kyoto. (GU n. 82

del 7-4-2008).

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006 - S.O. n. 96) - Testo vigente - aggiornato,

da ultimo, al D.L. n. 90/2008

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003

Approvazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario

n.95) (Riferimenti a INQUINAMENTO, SICUREZZA SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO

ACUSTICO, ACQUA, ELETTROSMOG, RIFIUTI, MOBILITA’ SOSTENIBILE, ARIA)

 Decreto 20 giugno 2002

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Recepimento della direttiva 2001/63/CE della

Commissione del 17 agosto 2001 che adegua al progresso tecnico la direttiva 97/68/CE del

Parlamento europeo e del Consiglio concernente i provvedimenti da adottare contro l’emissione di

inquinanti gassosi e particolato inquinante prodotti dai motori a combustione interna destinati

all’installazione su macchine mobili non stradali. (GU n. 154 del 3-7-2002) Con allegato.

 Decreto 2 aprile 2002, n. 60

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio - Recepimento della direttiva 1999/30/CE del

Consiglio del 22 aprile 1999 concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di

zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo e della direttiva 2000/69/CE

relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio.

(Pubblicato su GU n. 87 del 13-4-2002- Suppl. Ordinario n.77). Testo con note.

 D.M. 28 settembre 2001

Proroga del termine di cui all’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale 7 giugno 2001, in materia di

riduzione delle emissioni inquinanti." (G.U. 236 del 10 ottobre 2001).

 D.Lgs. 4 agosto 1999 n. 351

Attuazione della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria

ambiente. (G.U. del 13.10.1999, n. 241).
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 D.M. 12 luglio 1990 Linee guida per il contenimento delle emissioni inquinanti degli impianti

industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione.

 Decreto Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, n. 203

Attuazione delle direttive CEE nn. 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di

qualità dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli

impianti industriali, ai sensi dell’art. 15 della l. 16 aprile 1987, n. 183 (1). (Suppl. ordinario n. 53 Gazz.

Uff., 16 giugno 1988, n. 140). Testo coordinato aggiornato al D.M. 2 aprile 2002, n. 60 art. 40. (GU n.

87/2002- S.O. n.77)

NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE 
 Decreto 14 aprile 2009, n. 56: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare.

Regolamento recante «Criteri tecnici per il monitoraggio dei corpi idrici e l’identificazione delle

condizioni di riferimento per la modifica delle norme tecniche del decreto legislativo 3 aprile 2006,

n. 152, recante Norme in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’articolo 75, comma 3, del

decreto legislativo medesimo». (GU n. 124 del 30-5-2009 - Suppl. Ordinario n.83)

 Decreto Legislativo 16 marzo 2009, n. 30: Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla

protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento. (GU n. 79 del 4-4- 2009)

 Decreto 16 giugno 2008, n. 131: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Regolamento recante i criteri tecnici per la caratterizzazione dei corpi idrici (tipizzazione,

individuazione dei corpi idrici, analisi delle pressioni) per la modifica delle norme tecniche del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme in materia ambientale», predisposto ai sensi

dell’articolo 75, comma 4, dello stesso decreto. (GU n. 187 del 11-8-2008 - Suppl. Ordinario n.189)

 Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116: Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla

gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE. (GU n.

155 del 4-7-2008)

 Decreto 24 aprile 2008: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Adempimenti derivanti dall’attuazione della legge n. 979/1982, attuazione della Convenzione

internazionale Marpol 73/78 e delle altre convenzioni IMO per la tutela dell’ambiente marino. Delega

al capo del Reparto ambientale marino della presidenza dell’unità di crisi di cui all’articolo 6 della

legge 28 febbraio 1992, n. 220. (GU n. 181 del 4-8-2008).
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 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4: Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. (GU n. 24 del 29-1- 2008-

Suppl. Ordinario n.24)

 Decreto Legislativo 11 Luglio 2007, n. 94: Attuazione della direttiva 2006/7/CE, concernente la

gestione delle acque di balneazione, nella parte relativa all’ossigeno disciolto. (GU n. 163 del 16-7-

2007)

 Decreto Legislativo 8 novembre 2006, n. 284: Disposizioni correttive e integrative del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale. (GU n. 274 del 24-11-2006)

 Decreto 5 settembre 2006: Ministero della Salute. Modifica del valore fissato nell’allegato I, parte B,

al decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, per il parametro Clorito. (GU n. 230 del 3-10-2006)

 Decreto 8 agosto 2006: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Autorizzazione all’impiego dei prodotti assorbenti denominati SEL per la bonifica della

contaminazione da idrocarburi petroliferi in mare, ai sensi del decreto 23 dicembre 2002. (GU n. 211

del 11-9-2006)

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: Norme in materia ambientale. (G.U. n. 88 del 14/04/2006

- S.O. n. 96) - Testo vigente - aggiornato, da ultimo, al D.L. n. 90/2008

 Testo coordinato del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273: Testo del decreto-legge 30 dicembre

2005, n. 273 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 303 del 30 dicembre 2005), coordinato con la

legge di conversione 23 febbraio 2006, n. 51, (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 5), recante:

«Definizione e proroga di termini, nonché’ conseguenti disposizioni urgenti. Proroga di termini

relativi all’esercizio di deleghe legislative» (GU n. 49 del 28-2-2006- Suppl. Ordinario n.47)

Art. 23-quater. -Denunce dei pozzi

 Decreto 17 febbraio 2006: Ministero della Salute. Revisione dei presidi medico-chirurgici impiegati

per il trattamento delle acque da bere. (GU n. 48 del 27-2-2006)

 Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006: Norme di attuazione del Piano generale

di utilizzazione delle acque pubbliche. (GU n. 119 del 24-5-2006)

 Decreto 6 luglio 2005: Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Criteri e norme tecniche generali

per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e degli scarichi dei

frantoi oleari, di cui all’articolo 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (GU n. 166 del 19-

7-2005).
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 Deliberazione 27 maggio 2005: Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica.

 Programma nazionale degli interventi nel settore idrico, legge n. 350/2003, articolo 4, commi 35-36.

(Deliberazione n. 74/05). (GU n. 14 del 18-1-2006)

 Decreto 24 marzo 2005: Ministero delle Attività produttive. Gamme delle acque minerali naturali e

delle acque di sorgente destinate alla somministrazione. (GU n. 78 del 5-4-2005)

 Decreto-Legge 4 Giugno 2004, n. 144: Differimento della disciplina sulla qualità’ delle acque di

balneazione. (GU n. 134 del 10-6-2004)

 Direttiva 27 Maggio 2004: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Disposizioni

interpretative delle norme relative agli standard di qualità nell’ambiente acquatico per le sostanze

pericolose. (GU n. 137 del 14-6-2004)

 Decreto 29 Dicembre 2003, n. 391: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

Regolamento recante la modifica del criterio di classificazione dei laghi di cui all’allegato 1, tabella

11, punto 3.3.3, del decreto legislativo n. 152 del 1999. (GU n. 39 del 17-2-2004)

 Decreto 29 dicembre 2003: Ministero della Salute - Attuazione della direttiva n. 2003/40/CE della

Commissione nella parte relativa ai criteri della valutazione delle caratteristiche delle acque minerali

naturali di cui al decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, e successive modificazioni, nonché

alle condizioni di utilizzazione dei trattamenti delle acque minerali naturali e delle acque di sorgente.

(GU n. 302 del 31-12-2003)

 Decreto 6 novembre 2003, n. 367: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio.

Regolamento concernente la fissazione di standard di qualità nell’ambiente acquatico per le sostanze

pericolose, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (GU n. 5

del 8-1-2004)

 Decreto 19 agosto 2003: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Modalità di

trasmissione delle informazioni sullo stato di qualità dei corpi idrici e sulla classificazione delle acque.

(GU n. 218 del 19-9-2003- Suppl. Ordinario n.152)

 Legge 1° agosto 2003, n. 200: Conversione, con modificazioni, del D.L. 24 giugno 2003, n. 27, recante:

«Proroga di termini e disposizioni urgenti ordinamentali». (G.U. n. 178 del 3-8-2003)

 Decreto 12 giugno 2003, n. 185: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Regolamento

recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue in attuazione dell’articolo 26, comma 2, del

decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152. (GU n. 169 del 23-7-2003)

 Decreto del Presidente della Repubblica 23 maggio 2003: Approvazione del Piano sanitario

nazionale 2003-2005. (GU n. 139 del 18-6-2003- Suppl. Ordinario n.95) (Riferimenti a
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INQUINAMENTO, SICUREZZA SUL LAVORO, AMIANTO, INQUINAMENTO ACUSTICO, ACQUA, 

ELETTROSMOG, RIFIUTI, MOBILITA’ SOSTENIBILE) 

 Legge 30 maggio 2003, n. 121: Testo coordinato del decreto-legge 31 marzo 2003, n. 51 (in Gazzetta

Ufficiale - serie generale - n. 76 del 1° aprile 2003), aggiornato con la legge di conversione 30 maggio

2003, n. 121 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 3), recante: "Modifiche alla normativa in

materia di qualità delle acque di balneazione". (GU n. 125 del 31-5 - 2003)

 Decreto-Legge 31 marzo 2003, n.51: Modifiche alla normativa in materia di qualità delle acque di

balneazione. (GU n. 76 del 1-4-2003)

 Decreto 18 settembre 2002: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. Modalità di

informazione sullo stato di qualità delle acque, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo

11 maggio 1999, n. 52. (GU n. 245 del 18-10-2002- Suppl. Ordinario n.198)

 Legge 31 luglio 2002, n.179: Disposizioni in materia ambientale. (GU n. 189 del 13-8-2002)

 Legge 11 luglio 2002, n. 140: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 maggio

2002, n. 92, recante differimento della disciplina relativa alle acque di balneazione. Testo del decreto-

legge 10 maggio 2002, n. 92 coordinato con la legge di conversione. (GU n. 162 del 12-7-2002)

 Decreto legislativo n. 27, 2 febbraio 2002: Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 2 febbraio

2001, n. 31, recante attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al

consumo umano. (G.U. n. 58 del 9-3-2002).

 D.L.vo 2 febbraio 2001, n. 31: Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque

destinate al consumo umano. Supplemento alla Gazzetta ufficiale 3 marzo 2001 n. 52.

 D.L.vo 18 agosto 2000, n. 258: (c.d. Acque bis) S. O. n.153/L G.U.R.I 18 settembre 2000 n. 218

Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152, in materia di

tutela delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1, comma 4, della legge 24 aprile 1998,

n. 128.

 LEGGE 5 gennaio 1994, n. 36 (c.d. Legge Galli) S. O. n. 11 G.U.R.I. 19 gennaio 1994, n. 14 Disposizioni

in materia di risorse idriche. TESTO COORDINATO (aggiornato al D.L. vo 11 maggio 1999, n. 152)

 L. 12 giugno 1993 n. 185: Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 13 aprile 1993, n. 109

"Modifiche al D.P.R. 8 giugno 1982 n. 470 concernente l’attuazione della direttiva CEE, n. 76/160/CEE

relativa alla qualità delle acque di balneazione".

 D.P.R. 24 maggio 1988 n. 236 “Attuazione della direttiva CEE n. 80/778 concernente la qualità delle

acque destinate al consumo umano ai sensi dell’art. 15 della L. 16 aprile 1987 n. 187”.
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 D.P.R. 8 giugno 1982 n. 470 “Attuazione della direttiva 76/160/CEE del 8 dicembre 1975 concernente

la qualità delle acque di balneazione”.

 R.D. 11 dicembre 1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici”

NORMATIVA IN MATERIA DI ELETTROSMOG 

 Decreto 29 maggio 2008 “La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli

elettrodotti”;

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 luglio 2003;

 DL del 23 gennaio 2001, n. 5 (differimento dei termini in materia di trasmissioni radiotelevisive

risanamento di impianti radiotelevisivi);

 Legge 22 febbraio 2001, n. 36 (legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,

magnetici ed elettromagnetici);

 Legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni articolo 4 -

Reti e servizi di telecomunicazioni);

 Legge 1° luglio 1997, n. 189 (direttiva 96/2/CEE - comunicazioni mobili e personali);

 Dpcm 28 settembre 1995 (norme tecniche di attuazione del Dpcm 23 aprile 1992);

 Dpcm 23 aprile 1992 (limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico generati alla

frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno). Decreto lO

settembre 1998, n. 381.

NORMATIVA IN MATERIA DI INQUINAMENTO 

 Legge 23 marzo 2001, n. 93 (Disposizioni in campo ambientale);

 Decisione 2000/479/CE (direttiva 96/61/CE - IPPC - attuazione del Registro europeo emissioni

inquinanti);

 Dlgs 4 agosto 1999, n. 372 (attuazione della direttiva 96/61/CE - IPPC). Decisione della Commissione

C 1395 (IPPC);

 Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la riduzione integrate

dell'inquinamento (IPPC).
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NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA 

 Decreto legislativo 81/08;

 Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali);

 Decreto Ministero Politiche agricole 6 febbraio 2001, n. 110 (Applicazione al Corpo forestale dello

Stato delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro);

 Legge 7 novembre 2000, n. 327 (valutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di appalto);

 Direttiva 2000/54/CE 18 settembre 2000 (protezione dei lavoratori dagli agenti biologici codificazione

della direttiva 90/679/CE);

 Dlgs. 14 agosto 1996, n. 494 (sicurezza nei cantieri) - Testo vigente;

 Direttiva 1999/92/CE (sicurezza dei lavoratori esposti al rischio di esplosione);

 DL 22 febbraio 2000, n. 31 (proroga termini Dlgs 345/1999);

 Dlgs. 26 novembre 1999, n. 532 (disposizioni in materia di lavoro notturno);

 Dlgs. 19 novembre 1999, n. 528 (sicurezza nei cantieri - modifiche al Dlgs 494/1996);

 Dlgs 15 agosto 1991, n. 277 (protezione dei lavoratori da agenti chimici, fisici e biologici) Testo vigente;

 DPR 547/1955 (infortuni sul lavoro) - Testo vigente;

 DPR 19 marzo 1956, n. 303 (norme generali per l'igiene del lavoro) – Testo vigente;

 Dlgs. 14 agosto 1996, n. 493 (segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro);

 Dlgs. 4 agosto 1999, n. 359 (attuazione direttiva 95/63/CE - attrezzature di lavoro);

 Dlgs. 19 settembre 1994, n. 626 (sicurezza sul lavoro) - Testo vigente;

 Direttiva 92/57/eEE (prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o

mobili);

 DM Lavoro-Sanità 16 gennaio 1997 (contenuti della formazione lavoratori, rappresentanti sicurezza e

datori lavoro per svolgere compiti responsabile del servizio prevenzione e protezione);

 Dlgs. 4 dicembre 1992, n. 475 (requisiti dei dispositivi di protezione individuale);

 DM 10 marzo 1998 (criteri sicurezza antincendio) - Testo vigente.
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’opera oggetto della trattazione verrà realizzata all’interno del territorio afferente al comune di 

Castronovo di Sicilia, dal quale il sito scelto dista circa 7,5 km. Lo stesso dista rispettivamente circa 4,5 km dal 

comune di Lercara Friddi e 6,6 km dal comune di Alia. 

L’area in cui ricade l’intervento di progetto, è un’area prevalentemente agricola. L'agricoltura dell'area 

oggetto di studio è caratterizzata dagli ordinamenti produttivi a seminativo e in modo particolare a frumento, 

ad oliveto, a mandorleto e ad agrumeto in piccolissima parte. Le aree interessate dal progetto sono investite 

prevalentemente da seminativi e aree incolte. Per quanto riguarda il sito di intervento, si tratta di una vasta 

area collinare con pendenza tra i 10 e gli 11° e geomorfologicamente stabile. Il corso fluviale principale è 

rappresentato dal Torrente Torto che scorre nel fondovalle.  

Il torrente Torto sorge a circa 1000 m di quota, sfocia a Termini Imerese e presenta un bacino imbrifero 

di ben 420 km2. Oltre al Torrente Torto si segnalano numerosi piccoli impluvi che si presentano in secca per 

gran parte dell’anno e fungono da scolo di acque piovane a seguito di eventi meteorici intensi. 

Dal punto di vista del piano paesaggistico l’area oggetto di intervento interessa l’“Ambito 5 – l’Area dei 

rilievi dei monti Sicani” e l’“Ambito 6 – l’Area dei Rilievi di Lercara, Cerda e Caltavuturo”. 

Figura 2 - Ambiti paesaggistici Regione Sicilia. In rosso quelli ricadenti nell’area di studio. 
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INQUADRAMENTO DEL PROGETTO 

Il sito per la costruzione della stazione TERNA è stato scelto tenendo conto di tutte le caratteristiche 

necessarie per il corretto funzionamento della stessa. Per questo motivo sono state valutate tutte le 

componenti ambientali che il territorio circostante presenta. La nuova Stazione Elettrica 380/150/36 kV di 

Castronovo, sarà ubicata nel comune di Castronovo di Sicilia, provincia di Palermo, a circa 8km a nord est del 

centro abitato. L’area interessata, in un contest collineare, ricade in zona agricola, secondo gli strumenti 

urbanistici vigenti del comune di Castronovo di Sicilia. 

Figura 3 - Inquadramento futura S.E. nel territorio di Castronovo di Sicilia 

Tutte le operazioni che verranno presentate all’interno della seguente relazione sono state previste con 

l’intenzione di minimizzare/escludere il più possibile le aree di maggiore interferenza a livello ambientale. 

La stazione elettrica di nuova realizzazione è stata individuata all’interno di un lotto di terreno indicato al 

catasto del Comune di Castronovo di Sicilia tra il Foglio 7 part. 204, 232, 233, 242, 243, 244, 245, 246, 248, 

249, 250, 259, 260, 261, 262, 326, 351, 353, 354, 355, 437, 462 e foglio 9 part. 1, 2, 76, 77, 88, 89, 90, 99, 
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100, 101, 102, 103. Per maggiore dettaglio si rimanda alla tavola “Planimetria catastale con Area 

Potenzialmente Impegnata”. 

Figura 4 - Inquadramento della futura SE Terna nel territorio di Castronovo di Sicilia su mappa catastale 

L’accesso all’area presenta un’adeguata rete di infrastrutture viarie esistenti costituite da strade Provinciali 

e Comunali ed interpoderali pavimentate e con dimensioni geometriche e caratteristiche tali da consentire il 

transito dei mezzi di trasporto. Sarà possibile raggiungere l’area attraverso la SS189 per Lercara Friddi in 

direzione nord, e proseguendo poi verso est attraverso la SP 78 dalla quale, con un nuovo passo carraio-

collegamento, si accederà direttamente alla stazione. 

L’area è delimitata: 

 A nord, sud e ovest da terreni agricoli

 A est dalla dalla SP 78

L’accesso al sito può avvenire attraverso la SP78. 
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Figura 5 - Accesso alla S.E. Terna 
In generale, da un punto di vista morfologico, il sito presenta una serie di dolci picchi isolati, spesso 

raccordati fra loro da piccole creste morfologiche; sono frequenti anche orli di scarpate morfologiche che si 

sono formate in corrispondenza di piccole incisioni dei versanti causate dallo scorrere delle acque 

meteoriche. Le formazioni presenti sul terreno interessato sono di tipo sedimentario. Inoltre dall’analisi della 

carta si evince la presenza nell’area dei regosuoli, suoli giovani, ai primi stadi di sviluppo che si evolvono su 
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rocce tenere o substrati sciolti. Per il sito in esame il P.A.I. non presenta criticità né dal punto di vista del 

riSCHIO IDRAULICO NÉ DAL PUNTO DI VISTA DEL RISCHIO FRANE. 

INFORMAZIONI GENERALI DEL PROGETTO 
La nuova Stazione Elettrica di Castronovo, nella sua massima configurazione, sarà composta da una 

sezione a 380 kV, una sezione a 150 kV ed una sezione a 36kV; con isolamento in aria per la parte all’esterno 

e con isolamento in gas SF6 per la parte 36kV all’interno del fabbricato. Saranno inoltre installati n. 2 

autotrasformatori 380/150 kV e n.9 unità monofasi di trasformazione 380/36 kV, come riportato nello 

schema unifilare 61366b, nella planimetria elettromeccanica 63093a e nelle sezioni elettromeccaniche 

63979a, 63980a, 63981a. 

La sezione a 150 kV sarà del tipo unificato Terna con isolamento in aria e sarà costituita da: 

 n° 1 sistemi a doppia sbarra;

 n° 2 stalli per parallelo sbarre;

 n° 1 stallo per TIP

 n° 3  stalli  linea

 n° 1 stallo linea futura;

 n° 2 stalli ATR;

 n° 2 stalli per TS;

 n° 2 stalli per TS e TV;

La sezione a 380 kV sarà del tipo unificato Terna con isolamento in aria e sarà costituita da: 

 n° 1 sistema a doppia sbarra;

 n° 1 stallo per parallelo sbarre;

 n° 4 stalli linea

 n° 3 stalli linee future;

 n° 2 stalli ATR;

 n° 3 stalli per unità 3 unità monofasi di trasformazione 380/36 kV ciascuno;

 n° 1 stallo per TS e TV;

 n° 1 stallo per TS;
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La sezione a 36 kV sarà del tipo unificato Terna con isolamento in aria per la parte esterne ed in gas SF6 

per la parte all’interno del fabbricato e sarà costituita da: 

 n° 2 sistemi a singola sbarra;

 n° 6 stalli per reattanze di neutro;

 n° 3+3 stalli per unità di trasformazione 380/36 kV;

 n° 4 stalli congiuntore sbarre;

 n° 2 stalli per TS e TV;

 n° 20 stalli linea produttori.

I Servizi Ausiliari (S.A.) della nuova stazione elettrica saranno progettati e realizzati con riferimento agli 

attuali standard delle stazioni elettriche A.T. Terna, già applicati nella maggior parte delle stazioni della RTN 

di recente realizzazione. 

Saranno alimentati da trasformatori MT/BT derivati dalla rete MT locale ed integrati da un gruppo 

elettrogeno di emergenza che assicuri l’alimentazione dei servizi in mancanza di tensione alle sbarre dei 

quadri principali BT. Per l’alimentazione dei servizi ausiliari, in alternativa alla rete MT locale, potrà essere 

utilizzato lo stallo TIP derivato dalla sezione 150kV. 

La rete di terra della stazione interesserà l’area recintata dell’impianto. Nell’impianto sarà prevista la 

realizzazione dei seguenti edifici: 

 Edificio Comandi

 Edificio Servizi Ausiliari 1 e Edificio Servizi Ausiliari 2

 Edificio Magazzino

 Edificio 36kV

 Edificio per punti di consegna MT e TLC

 Chioschi per apparecchiature elettriche.

Inoltre l’attività di realizzazione della stazione elettrica comporterà la costruzione di opere di fondazione 

in c.a., opere interrate, il montaggio di strutture metalliche di sostegno delle apparecchiature AT. Le aree 

interessate dalle apparecchiature elettriche saranno sistemate con finitura a ghiaietto, mentre le strade  e  

piazzali  di  servizio  destinati  alla  circolazione  interna,  saranno  pavimentate  con  binder  e tappetino di 

usura in conglomerato bituminoso e delimitate da cordoli in calcestruzzo prefabbricato. La recinzione 

perimetrale sarà realizzata con un muro pieno in c.a. fuoriuscente dal terreno per 2.5 m. 
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INQUADRAMENTI AMBIENTALI E VINCOLISTICI 

PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (PTPR) 

La Regione Sicilia per definire politiche, strategie ed interventi di tutela e valorizzazione del paesaggio e del 

patrimonio naturale e culturale dell’Isola ha elaborato, agli inizi degli anni novanta, il Piano Paesaggistico 

Regionale, che si articola in due livelli distinti e interconnessi: 

 quello regionale, costituito dalle Linee Guida;

 quello subregionale, costituito dai Piani d’Ambito. Esso è articolato in diciassette Ambiti paesaggistici

individuati e definiti dalle Linee Guida attraverso un approfondito esame degli elementi

geomorfologici, biologici, antropici e culturali che li contraddistinguono.

Il Piano è stato corredato, nella sua prima fase, dalle Linee Guida, approvate dal Comitato Tecnico-Scientifico 

dell’Assessorato dei Beni Culturali, Ambientali e della Pubblica Istruzione della Regione Sicilia con D.A. n. 6080 

del 21 Maggio 1999 su parere favorevole reso dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta del 30 Aprile 

1996. 

Il Piano Territoriale Paesistico investe l’intero territorio regionale con effetti differenziati, in relazione alle 

caratteristiche ed allo stato effettivo dei luoghi, alla loro situazione giuridica ed all’articolazione normativa 

del piano stesso. 

La Regione Sicilia ha piena autonomia in materia di paesaggio, non vi è obbligo di copianificazione. Allo stato 

attuale, risultano approvati solo i seguenti piani: 

 PP Caltanissetta;

 PP Messina (ambito 9);

 PP Ragusa;

 PP Trapani (ambito 1);

 Arc. Delle Egadi.

Le aree oggetto di intervento interessano invece nell’ “Ambito 5 – l’Area dei rilievi dei monti Sicani” e 

nell’“Ambito 6 – l’Area dei Rilievi di Lercara, Cerda e Caltavuturo”. 

L’Ambito 5 è caratterizzato dalla dorsale collinare che divide l’alta valle del Belice Sinistro ad ovest e l’alta 

valle del S. Leonardo ad est, e nella parte centromeridionale dai Monti Sicani, con le cime emergenti del M. 

Cammarata (m 1578) e del M. delle Rose (m 1436) e dall’alta valle del Sosio. La compenetrazione di due tipi 
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di rilievo fortemente contrastanti caratterizza il paesaggio: una successione confusa di dolci colline argillose 

o marnose plioceniche; masse calcaree dolomitiche di età mesozoica, distribuite in modo irregolare, isolate

e lontane oppure aggregate ma senza formare sistema. Queste masse calcaree assumono l’aspetto di castelli

imponenti (rocche) e possono formare rilievi collinari (300-400 metri) o montagne corpose e robuste (1000-

1500 metri) che emergono dalle argille distinguendosi per forma e colori e che si impongono da lontano con

i loro profili decisi e aspri come l’imponente Rocca Busambra (m 1613) o i monti Barracù (m 1330) e Cardella

(m 1266) o il massiccio montuoso di Caltabellotta che domina le colline costiere. La presenza pregnante del

versante meridionale della Rocca Busambra caratterizza il paesaggio del Corleonese e definisce un luogo di

eccezionale bellezza. L’ambito ha rilevanti qualità paesistiche che gli derivano dalla particolarità delle rocche,

dalla morfologia ondulata delle colline argillose, dalla permanenza delle colture tradizionali dei campi aperti

e dai pascoli di altura, dai boschi, dalla discreta diffusione di manufatti rurali e antiche masserie, dai numerosi

siti archeologici. Il paesaggio agricolo dell’alta valle del Belice è molto coltivato e ben conservato, e privo di

fenomeni di erosione e di abbandono. Nei rilievi meridionali prevalgono le colture estensive e soprattutto il

pascolo. Qui gli appoderamenti si fanno più ampi ed è rarefatta la presenza di masserie. Il vasto orizzonte del

pascolo, unito alle più accentuate elevazioni, conferisce qualità panoramiche ad ampie zone. Il paesaggio

vegetale naturale è limitato alle quote superiori dei rilievi più alti dei Sicani (M. Rose, M. Cammarata, M.

Troina, Serra Leone) e al bosco ceduo della Ficuzza che ricopre il versante settentrionale della rocca

Busambra. I ritrovamenti archeologici tendono a evidenziare la presenza di popolazioni sicane e sicule,

respinte sempre più verso l’interno dalla progressiva ellenizzazione dell’isola. Quest’area geografica

abbondante di acque, fertile e ricca di boschi, è stata certamente abitata nei diversi periodi storici. Tuttavia

le tracce più consistenti di antropizzazione del territorio risalgono al periodo dell’occupazione musulmana.

La ristrutturazione del territorio in seguito all’affermarsi del sistema feudale provoca profonde trasformazioni

e lo spopolamento delle campagne. A partire dal sec. XV il fenomeno delle nuove fondazioni, legato allo

sviluppo dell’economia agricola, modifica l’aspetto del paesaggio urbano e rurale e contribuisce a definire

l’attuale struttura insediativa costituita da borghi rurali isolati, allineati sulla direttrice che mette in

comunicazione l’alta valle del Belice con l’alta valle del Sosio. Corleone è il centro più importante in posizione

baricentrica tra i monti di Palermo e i monti Sicani, all’incrocio delle antiche vie di comunicazione tra Palermo,

Sciacca e Agrigento. Il paesaggio agricolo tradizionale, i beni culturali e l’ambiente naturale poco

compromesso da processi di urbanizzazione sono risorse da tutelare e salvaguardare.

L’Ambito 6 è caratterizzato dalla sua condizione di area di transizione fra paesaggi naturali e culturali diversi 

(le Madonie, l’altopiano interno, i monti Sicani); al tempo stesso è stato considerato zona di confine fra la 

Sicilia occidentale e orientale, fra il Val di Mazara e il Val Demone. L’ambito, diviso in due dallo spartiacque 
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regionale, è caratterizzato nel versante settentrionale dalle valli del S. Leonardo, del Torto e dell’Imera 

settentrionale e nel versante meridionale dall’alta valle del Platani, dal Gallo d’oro e dal Salito. Il paesaggio è 

in prevalenza quello delle colline argillose mioceniche, arricchito dalla presenza di isolati affioramenti di 

calcari (rocche) ed estese formazioni della serie gessoso-solfifera. Il paesaggio della fascia litoranea varia 

gradualmente e si modifica addentrandosi verso l’altopiano interno. Al paesaggio agrario ricco di agrumi e 

oliveti dell’area costiera e delle valli si contrappone il seminativo asciutto delle colline interne che richiama 

in certe zone il paesaggio desolato dei terreni gessosi. L’insediamento, costituito da borghi rurali, risale alla 

fase di ripopolamento della Sicilia interna (fine del XV secolo-metà del XVIII secolo), con esclusione di 

Ciminna, Vicari e Sclafani Bagni che hanno origine medievale. L’insediamento si organizza secondo due 

direttrici principali: la prima collega la valle del Torto con quella del Gallo d’oro, dove i centri abitati 

(Roccapalumba, Alia, Vallelunga P., Villalba) sono disposti a pettine lungo la strada statale su dolci pendii 

collinari; la seconda lungo la valle dell’Imera che costituisce ancora oggi una delle principali vie di 

penetrazione verso l’interno dell’isola. I centri sorgono arroccati sui versanti in un paesaggio aspro e arido e 

sono presenti i segni delle fortificazioni arabe e normanne poste in posizione strategica per la difesa della 

valle. La fascia costiera costituita dalla piana di Termini, alla confluenza delle valli del Torto e dell’Imera 

settentrionale, è segnata dalle colture intensive e irrigue. Le notevoli e numerose tracce di insediamenti 

umani della preistoria e della colonizzazione greca arricchiscono questo paesaggio dai forti caratteri naturali. 

La costruzione dell’agglomerato industriale di Termini, la modernizzazione degli impianti e dei sistemi di 

irrigazione, la disordinata proliferazione di villette stagionali, la vistosa presenza dell’autostrada Palermo-

Catania hanno operato gravi e rilevanti trasformazioni del paesaggio e dell’ambiente. 

PIANO REGIONALE DEI PARCHI E DELLE RISERVE NATURALI 

L’ubicazione dell’ opera rispetto a parchi e riserve è indicata nella figura che segue dalla quale si possono 

rilevare le distanze minime con le più vicine aree interessate da parchi e riserve naturali: 

 Riserva Regionale – Monte Cammarata, distanza minima circa 9 km;

 Riserva Regionale – Monti Carcaci, distanza minima circa 11 km;

 Riserva Regionale – Boschi di Granza, distanza minima circa 9 km.
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Figura 6 -Sovrapposizione dell’opera in progetto alla carta dei Parchi e delle Riserve Naturali 

PIANO REGIONALE PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PREVISIONE, PREVENZIONE E 
LOTTA ATTIVA PER LA DIFESA DELLA VEGETAZIONE CONTRO GLI INCENDI 

In riferimento all’art. 10 comma 1) della Legge n. 353 del 21 novembre 2000, “le zone boscate ed i pascoli 

i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella 

preesistente all’incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche 

necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. In tutti gli atti di compravendita di 

aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente 

comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto. È 

inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e 

infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta 

realizzazione sia stata già rilasciata, in data precedente l’incendio e sulla base degli strumenti urbanistici 

vigenti a tale data, la relativa autorizzazione o concessione…”.A tale scopo è stata eseguita la verifica delle 

interferenze con le aree percorse da incendi nell’intervallo di tempo 2010-2022 al fine di verificare la 

compatibilità dell’opera in progetto con tali zone. Di seguito si riportano le tabelle di censimento per i comuni 

interessati dall’opera con la verifica delle interferenze (Fonte 
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https://sifweb.regione.sicilia.it/portalsif/apps/webappviewer/index.html?id=5d6a5d41a8134a9092f20d956

6bd07dd). 

Comune di Castronovo di Sicilia 
ANNO ID data località interferenze 
2010 610 10/06/2010 Kassar NO 
2010 1599 12/06/2010 Serre Strasatto NO 
2010 399 17/07/2010 Faustina NO 
2010 412 22/07/2010 Sparangio NO 
2010 377 02/08/2010 Cozzo Ruggero NO 
2010 805 20/08/2010 Sparangio NO 
2010 804 28/08/2010 Marcato Bianco NO 
2011 2340 12/07/2011 Sparangio NO 
2011 3445 17/09/2011 Leone NO 
2011 3444 23/09/2011 Magaloggino NO 
2012 4823 12/07/2012 Rocca Rossa Serre Riena NO 
2012 5148 04/08/2012 Colle San Vitale NO 
2012 5147 04/08/2012 Palma NO 
2012 4822 17/08/2012 Candelora NO 
2013 6780 21/06/2013 Sparangio NO 
2014 8272 14/10/2014 Serre Gerbina Caruso Riena NO 
2016 13021 25/06/2016 c.da Faustina NO 
2016 13022 01/08/2016 Scivolilli NO 
2016 13845 06/10/2016 c.da Magaloggino NO 
2017 16907 29/06/2017 Riena NO 
2017 16908 11/08/2017 San Nicola NO 
2018 19873 13/07/2018 Pianioli NO 
2018 19324 21/07/2018 Borgacce NO 
2018 19949 23/07/2018 Bocche di Sant'Andrea NO 
2018 19876 25/07/2018 Pizzo Lupo NO 
2019 21809 06/07/2019 Santuario di Piedigrotta NO 
2019 21807 10/07/2019 Castronovo NO 
2019 22260 23/07/2019 Marcato Bianco NO 
2019 22243 19/09/2019 c.da San Cono NO 
2020 24793 16/05/2020 Santuario di Piedigrotta NO 
2020 24784 12/08/2020 Santuario di Piedigrotta NO 
2020 24792 01/09/2020 c.da Magaloggino NO 
2021 25597 31/03/2021 Pizzo Lupo NO 
2021 26608 26/07/2021 C.da Fanaco NO 
2021 26601 28/07/2021 C.da Fanaco NO 
2021 26603 29/07/2021 C.da Fanaco NO 
2021 25861 01/08/2021 Santuario di Piedigrotta NO 

Come mostrato dalla tabella non si rilevano note relative a eventi riguardanti i comuni interessati 

dall’opera in progetto. Inoltre l’opera in progetto risulta essere esterna da zone boscate, pascoli e prati 

tutelate dalla legge n. 353 del 21 novembre 2000. 

PIANO DI TUTELA DEL PATRIMONIO 

Il Piano di Tutela del Patrimonio è stato approvato con Legge Regionale 11 aprile 2012, n. 25 “Norme 

per il riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei Geositi in Sicilia”, che rimanda al decreto assessoriale 

ARTA n. 87/2012 e D.A. 289 del 20/07/2016 (Procedure per l'istituzione e norme di salvaguardia e tutela dei 
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Geositi della Sicilia ed elenco Siti di interesse geologico) per il censimento sistematico dei beni geologici 

siciliani ed alla loro Istituzione con specifiche norme di salvaguardia e tutela. 

L'area di intervento risulta completamente esterna alla perimetrazione delle aree censite all'interno 

del catalogo e non risulta pertanto soggetto alle specifiche norme di disciplina di tali siti. 

Figura 7 - Indicazione Geositi rispetto all’opera in progetto. L’area di progetto è indicata con l’ellisse rosso 

PIANO STRALCIO DI BACINO PER L'ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) E PIANO DI GESTIONE DEL 
RISCHIO DI ALLUVIONI 

Il Piano Stralcio per la Difesa del Rischio Idrogeologico (PAI) dell’Autorità di Bacino (AdB) della Sicilia 

dalla prima stesura del 2004 ha subito diverse modifiche e integrazioni successive. Il P.A.I., redatto ai sensi 

dell’art. 17, comma 6 ter, della L. 183/89, dell’art. 1, comma 1, del D.L. 180/98, convertito con modificazioni 

dalla L. 267/98, e dell’art. 1 bis del D.L. 279/2000, convertito con modificazioni dalla L. 365/2000, ha valore 

di Piano Territoriale di Settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale 

sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d’uso riguardanti la difesa dal rischio 

idrogeologico del territorio siciliano. Esso rappresenta, nel territorio della Regione Siciliana, i livelli di 

pericolosità e rischio derivanti dal dissesto idrogeologico relativamente alla dinamica dei versanti ed alla 

pericolosità geomorfologica e alla dinamica dei corsi d’acqua ed alla pericolosità idraulica e d’inondazione. 
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Con l’emanazione della Direttiva Alluvioni (Direttiva Comunitaria 2007/60/CE) è stato individuato nel 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, redatto ai sensi del D.Lgs. 49/10, lo strumento di riferimento per 

proseguire, aggiornare e potenziale l’azione intrapresa con i P.A.I., dando maggiore peso e rilievo 

all’attuazione degli interventi non strutturali e di prevenzione. Nella Regione Sicilia il Piano di Gestione del 

Rischio Alluvioni, è stato adottato in via preliminare man on ancora approvato. 

La Direttiva 2007/60, così come recepita dal D.Lgs 49/2010, stabilisce la redazione di mappe della 

pericolosità da alluvione la cui perimetrazione viene definita in relazione a specifici scenari definiti in funzione 

del tempo di ritorno dell’evento meteorico. Nell’ambito del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per il 

territorio della Sicilia, in sede di prima applicazione della Direttiva, l’attività svolta è stata indirizzata 

principalmente alla valorizzazione e omogeneizzazione degli studi e delle aree individuate nei P.A.I. vigenti 

per i quali è stata verificata la rispondenza dei contenuti a quanto previsto dalla Direttiva. 

Tutte le aree interessate dalla futura stazione risultano estranee alle aree perimetrate dal piano per come 

riportato nella figura che segue. 

Figura 8 - Carta dei vincoli PAI con sovrapposizione dell’opera in progetto 
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PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 
Il PTA individua i corpi idrici significativi e gli obiettivi di qualità ambientale, i corpi idrici a specifica 

destinazione con i relativi obiettivi funzionali e gli interventi atti a garantire il loro raggiungimento o 

mantenimento, nonché le misure di tutela qualitativa e quantitativa, fra loro integrate e distinte per bacino 

idrografico; individua altresì le aree sottoposte a specifica tutela e le misure di prevenzione 

dall’inquinamento e di risanamento, differenziate in: 

- Aree sensibili;

- Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola;

- Zone vulnerabili da prodotti fitosanitari;

- Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano;

- Aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano-vincoli.

Gli obiettivi sono finalizzati alla tutela delle acque e degli ecosistemi afferenti, a garantire gli usi

legittimi delle stesse. 

L’opera in progetto non presenta interazione sulla componente “ambiente idrico” e comunque non 

risulta in contrasto con la disciplina degli strumenti di intervento contemplati nel Piano, con le misure di 

prevenzione dell’inquinamento, non presenta elementi in contrasto in termini di consumi idrici in quanto 

non comporterà impatti né in termini quali-quantitativi dell’acqua sia in fase di costruzione che durante la 

fase di esercizio.  
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PIANO REGIONALE DI TUTELA DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
Il Piano Regionale di Tutela della Qualità dell’Aria costituisce lo strumento di pianificazione per porre in 

essere gli interventi strutturali su tutti i settori responsabili di emissioni di inquinanti (traffico veicolare, 

grandi impianti industriali, energia, incendi boschivi, porti, rifiuti) e quindi per garantire il miglioramento della 

qualità dell’aria su tutto il territorio regionale ed in particolare sui principali Agglomerati urbani e sulle Aree 

Industriali nei quali si registrano dei superamenti dei valori limite previsti dalla normativa. Per la redazione 

del piano la Regione Siciliana si è avvalsa del supporto tecnico di ARPA Sicilia, che ha curato l’elaborazione 

della documentazione tecnica prevista dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). Il piano 

è stato approvato dalla Giunta della Regione Siciliana nel luglio del 2018. L’attuazione delle misure previste 

nel Piano potrà determinare un miglioramento della qualità dell’aria. Il Dipartimento Regionale Ambiente 

monitora l’attuazione delle misure previste nel Piano. 

Figura 9 - Ubicazione stazioni fisse previste nel Programma di Valutazione. Il perimetro nero indica l’area di 
intervento.  

Nell’ambito di tale Piano, l’area di intervento ricade nella zona: Altro territorio regionale. 
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PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE DI PALERMO (PTP) 
Il Piano Territoriale Provinciale (PTP) di Palermo (predisposto dalla Provincia di Palermo ai sensi art.12 

della legge regionale n.9 del 6/06/86 e secondo la Circolare DRU 1 – 21616/02 dell’Ass.to Regionale Territorio 

e Ambiente) ha richiesto un iter complesso e articolato in funzione delle tre figure pianificatorie previste 

(Quadro Conoscitivo con Valenza Strutturale (QCS), Quadro Propositivo con Valenza Strategica (QPS) e Piano 

Operativo (PO), iniziato nel 2004 e terminato nel 2009 con l’elaborazione dello Schema di Massima. Pertanto, 

ai sensi art.12 della legge regionale n.9 del 6/06/86 e secondo la Circolare DRU 1 – 21616/02 dell’Ass.to 

Regionale Territorio e Ambiente, la provincia di Palermo predispone il Piano Territoriale Provinciale, coerente 

con le scelte operate nel Programma di sviluppo economico - sociale. La redazione del Piano richiede un iter 

complesso e articolato, con fasi tecniche e fasi di concertazione. 

Il QCS, esitato nel marzo 2004 da personale dell’Amm.ne con il supporto di consulenza specialistica 

esterna, è stato diffuso e concertato all’interno del processo di Valutazione ex ante propedeutica alla 

programmazione dei Fondi Strutturali per il periodo 2007/2013 (ottobre 2004-marzo 2005). Dal 2006 è 

ripresa l’attività per portare a compimento la redazione del PTP, corredato di idoneo studio geologico e da 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS), con l’apporto di specifiche professionalità esterne all’Ente. 

Il processo relativo alla definizione del Quadro Propositivo con Valenza Strategica (QPS) è stato 

accompagnato da un articolato programma di consultazioni che si è sviluppato su diversi livelli: una serie di 

eventi e occasioni di presentazione e discussione degli stati di avanzamento, rispettivamente indirizzati ai 

soggetti istituzionali, alle componenti economico - sociali ed al pubblico più esteso e, nell'ambito del processo 

integrato di valutazione ambientale strategica, ai Soggetti Competenti in Materia ambientale. 

La definizione della fase strategica ha consentito la redazione dello Schema di Massima del PTP nel 

quale sono delineate le decisioni in materia di trasformazioni del territorio provinciale che saranno 

formalizzate e diverranno operative con il Piano Operativo. 

Dall’analisi della documentazione allegata al sopracitato piano non si ravvisano ulteriori vincoli o 

tutele rispetto a quelli già sopra trattati. 

LO STRUMENTO URBANISTICO COMUNALE 
Relativamente al territorio comunale interessato dal presente progetto, si riportano gli estremi dello 

strumento urbanistico vigente: 

 Comune di Castronovo di Sicilia: Piano Regolatore Generale approvato con Decreto n. 531 del 23

dicembre 1999 e successivo Decreto dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente del 28 febbraio

2006 “Approvazione di variante al piano regolatore generale del comune di Castronovo di Sicilia”.
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RELAZIONI TRA L’OPERA PROGETTATA E I VINCOLI ESISTENTI NELL’AREA 
PRESCELTA 

RETE NATURA 2000 
Natura 2000 è il nome che il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha assegnato ad un sistema 

coordinato e coerente (rete) di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel 

territorio dell’Unione stessa e, in particolare, alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali 

indicati negli allegati I e II della Direttiva 92/43/CEE “Habitat” (recepita dal DPR 357/1997 e successive 

modifiche nel DPR 120/2003) e delle specie di uccelli indicati nell’allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

“Uccelli” (recepita dalla Legge 157/1992). Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva “Habitat” (art.3), è 

attualmente composta da due tipi di aree: 

 Zone di Protezione Speciale (ZPS), previste dalla “Direttiva Uccelli”,

 Siti di Importanza Comunitaria, i quali possono essere proposti (pSlC) o definitivi (SIC).

Tali zone possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa

separazione. L’Italia riveste un ruolo importante nell’ottica della protezione della natura a livello 

continentale: su un totale di 198 habitat (di cui 64 prioritari) presenti in Europa ed elencati dalla Direttiva 

Habitat, ben 127 (di cui 31 prioritari) sono presenti in Italia. 

Come visibile dalla figura l’area di intervento non è interessata dalla presenza di aree SIC, pSIC, ZPS.  La 

ZSC più vicina risulta essere la ITA020022 “Calanchi, lembi boschivi e praterie di Riena” (distanza dall’area di 

progetto circa 9 km), mentre la ZPS più vicina è la ITA020048 “Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della 

Ficuzza” e la distanza minima dall’area di studio è di circa 15 km. 
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Figura 10 - Rete Natura 2000 (fonte www.pcn.minambiente.it) 

AREE IBA – IMPORTANT BIRDS AREA 
Le “Important Bird Areas” o IBA, sono aree che rivestono un ruolo chiave per la salvaguardia degli 

uccelli e della biodiversità, la cui identificazione è parte di un progetto a carattere mondiale, curato da 

BirdLife International. Il progetto IBA nasce dalla necessità di individuare dei criteri omogenei e standardizzati 

per la designazione delle ZPS. Le IBA sono state utilizzate per valutare l’adeguatezza delle reti nazionali di ZPS 

designate negli Stati membri, il 71% della superficie delle IBA è anche ZPS. Per essere riconosciuto come IBA, 

un sito deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche: 

 Ospitare un numero significativo di individui di una o più specie minacciate a livello globale;

 Fare parte di una tipologia di aree importante per la conservazione di particolari specie;

 Essere una zona in cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione.

Figura 11 - Aree IBA (fonte www.pcn.minambiente.it) 

Come visibile dalla figura l’area di intervento non ricade in zona IBA. La IBA più vicina risulta essere la n. 

215 “Monti Sicani, Rocca Busambra e Bosco della Ficuzza” e la distanza minima rispetto all’impianto è di circa 

11 km. 

AREE EUAP 
L’elenco Ufficiale Aree Naturali Protette (EUAP) è istituito in base alla legge 394/91 “Legge quadro 

sulle aree protette” e l’elenco ufficiale attualmente in vigore è quello relativo al 6° Aggiornamento approvato 

con D.M. 27/04/2010 e pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 115 alla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 
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31/05/2010. In base alla legge 394/91, le aree protette sono distinte in Parchi Nazionali (PNZ), Aree Naturali 

Marine Protette (MAR), Parchi Naturali Statali marini (PNZ_m), Riserve Naturali Statali (RNS), Parchi e Riserve 

Naturali Regionali (PNR - RNR), Parchi Naturali sommersi (GAPN), Altre Aree Naturali Protette (AAPN). 

L’Elenco è stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare – Direzione Protezione della Natura. 

Figura 12 - Aree EUAP (fonte www.pcn.minambiente.it) 

L’intervento di progetto non ricade in area EUAP. L’area EUAP più vicina risulta essere la Riserva 

naturale orientata Bosco di Favara e Bosco Granza a circa 8 km di distanza.  

D.LGS. 42/2004 – “CODICE URBANI” (VINCOLO DI TIPO PAESAGGISTICO)
Il Decreto Legislativo N° 42 del 22/01/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” disciplina e 

tutela i caratteri storici, naturalistici e morfologici che costituiscono la risorsa paesaggio dall’inserimento di 

nuovi elementi nel territorio che possono creare “disagio”. In tale codice (detto Urbani) sono individuati i 

concetti di beni culturali e di beni paesaggistici, per i quali viene definita una linea di procedura di attuazione 

degli interventi sugli stessi. Tale normativa, che si colloca nella più generale politica di salvaguarda del 

paesaggio in un’ottica di sostenibilità ambientale, può essere così sintetizzata. Il “Patrimonio culturale” 

nazionale è costituito dai “beni culturali” e dai “beni paesaggistici”, ora riconosciuti e tutelati in base ai 

disposti del D.Lgs. 42 del 22/01/2004 Codice per i Beni Culturali e del Paesaggio, come modificato e integrato 

dai D.Lgs. 156 e 157 del 24/03/2006 e successivamente dal D.Lgs. 63 del 2008. 

Sono altresì soggetti a tutela i beni di proprietà di persone fisiche o giuridiche private per i quali è 

stato notificato l’interesse ai sensi della L. 364 del 20/06/1909 o della L. 778 del 11/06/1922 (“Tutela delle 
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bellezze naturali e degli immobili di particolare interesse storico”), ovvero è stato emanato il vincolo ai sensi 

della L. 1089 del 01/06/1939 (“Tutela delle cose di interesse artistico o storico”), della L. 1409 del 30/09/1963 

(relativa ai beni archivistici: la si indica per completezza), del D.Lgs. 490 del 29/10/1999 (“Testo Unico delle 

disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”) e infine del D.Lgs. 42 del 22/01/2004. Inoltre 

il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ha inteso comprendere l’intero patrimonio paesaggistico nazionale 

derivante dalle precedenti normative in allora vigenti e ancora di attualità nelle specificità di ciascuna. Le 

disposizioni del Codice che regolamentano i vincoli paesaggistici sono l’art. 136 e l’art. 142: 

 l’art. 136 individua gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico da assoggettare a vincolo

paesaggistico con apposito provvedimento amministrativo (lett. a) e b) “cose immobili”, “ville e

giardini”, “parchi”, ecc., c.d. “bellezze individue”, nonché lett. c) e d) “complessi di cose immobili”,

“bellezze panoramiche”, ecc., c.d. “bellezze d’insieme”);

 l’art. 142 individua le aree tutelate per legge ed aventi interesse paesaggistico di per sé, quali

“territori costieri” marini e lacustri, “fiumi e corsi d’acqua”, “parchi e riserve naturali”, “territori

coperti da boschi e foreste”, “rilievi alpini e appenninici”, ecc.

Il progetto non interferisce con aree tutelate secondo il D.Lgs 42/04 come visibile dalla figura sottostante. 

Figura 13 – Sovrapposizione dell’opera in progetto con il D.lgs 42/04 
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VINCOLO IDROGEOLOGICO LEGGE 30 DICEMBRE 1923, N. 3267 

Nessuna delle aree interessate dall’opera in progetto risulta interna alla perimetrazione delle zone 

sottoposte a vincolo idrogeologico di cui al R.D. n. 3267/1923, per come riportato nella figura che segue. 

Figura 14 - Elementi di progetto sovrapposti alla perimetrazione del vincolo idrogeologico Regio Decreto-legge n. 3267/1923 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
Il presente elaborato, relativo all’inquadramento ambientale e vincolistico della nuova SE Terna, nel 

complesso, ha evidenziato come la presenza della stazione non influenzerà in maniera significativa l’attuale 

contesto ambientale in cui la stessa è stata localizzata. Dall’analisi vincolistica svolta, l’impianto in progetto 

risulta esterno a perimetrazioni inibitorie alla realizzazione di impianti fotovoltaici e pertanto è da ritenersi 

compatibile con gli strumenti programmatici vigenti. 
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